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UN ALTRO ANNO PASSATO 
GUARDANO AL PROSSIMO....

Cari cittadini eccoci giunti al termine di un
altro anno, anno che ci ha visti impegnati in
vari ambiti e situazioni, anno che ha
caratterizzato il nostro paese e il nostro
essere comunità con tante sfaccettature.
Certo non ci si accontenta mai però credo sia
importante e fondamentale avere fissa e
precisa la metà, il bene comune, e
perseverare nel raggiungere questo obiettivo,
sia a livello comunitario e sia a livello
personale nel proprio quotidiano.
La congiuntura economica di crisi del lavoro,
dei mercati, dell’etica della politica, sono
fattori che hanno certamente influito ed
hanno il loro peso nella nostra società,
l’esempio che purtroppo spesso abbiamo da
chi ci governa o ci ha governato va in tutt’altra
direzione rispetto all’idea di politica come
“bene comune” e personalmente ti viene da
pensare se ne vale la pena diventare “matti”,
correre e cercare di non deludere le
aspettative dei tuoi cittadini, sapendo che chi
sta sopra di te non si cura minimamente di
tutto questo se non per questioni personali o
di partito o solo di alcuni.
Nonostante questo andiamo avanti, ancora
più convinti e motivati nella speranza di una
ripresa, sia economica quanto più di valori e
di vera e sana politica che metta al centro del
suo operare la persona nel suo essere uomo e
donna.
Ecco allora che tutto acquista un altro modo di
programmare, di pensare, di agire, di far
politica e questo soprattutto nelle nostre
piccole comunità. Con questo natale sono
trascorsi esattamente due anni e mezzo dal
mio insediamento alla carica di sindaco e
vorrei ripercorrere, non solo l’anno passato
ma il tempo che sembra sfuggire e non
fermarsi di fronte a nulla.
In questi anni con la mia amministrazione
abbiamo portato avanti e terminato progetti e
impegni assunti in campagna elettorale, dopo
alcuni mesi di assestamento iniziale, si è
partiti con la formazione delle commissioni,
tra cui quella alle politiche sociali, con essa si
è lavorato per poter concretizzare lo spazio
extra scolastico per la scuola elementare, e da
quest’anno anche per la prima e seconda
media, incontri di cultura vari, iniziative delle
varie commissioni, il nuovo ambulatorio sotto
la farmacia, la sede della protezione civile ed
il rinnovo del gruppo normandolo e
iscrivendolo nei registri provinciali e
regionali, il segretariato sociale, il buono

natalità per le nuove
nascite, il calendario
dell’amministrazione con
il concorso fotografico, il
nuovo centro storico di
Canton di sopra, la
segnaletica orizzontale e
verticale, il servizio di
polizia locale con i
vigili, la sistemazione

interna ed esterna del cimitero, la sala delle
associazioni, il tornante di via Bescasolo,
l’ambiente di ritrovo per pensionati, studenti
e badanti, la formazione del baby consiglio e
le attività di formazione e prevenzione con la
scuola, l’educazione stradale, la trasformazione
del campo da tennis in polivalente e la relativa
copertura in corso d’opera, il rifacimento dei
parcheggi e dell’area esterna al municipio in
corso d’opera.
Iniziative ed opere che hanno visto impegnato
persone, risorse e che certamente hanno
richiesto del tempo, può sembrare poco ma
con i tempi che corrono personalmente posso
dirmi soddisfatto ma non per questo fermo ed
arrivato.
Ed è a proposito che guardando al prossimo
anno anticipo in questo editoriale quanto di
seguito verrà illustrato in dettaglio, la
conferma del contributo al progetto GAL per la
valorizzazione del territorio, e la donazione
della casa Micheli, Sanga, alla fondazione
Cacciamatta di Tavernola, che realizzerà una
casa per anziani e un centro diurno per anziani,
entrambi i progetti vedranno appunto la luce
nel corso del prossimo anno. Due progetti di
natura diversa ma che vanno a dare un valore
aggiunto al nostro bel paese sotto vari aspetti,
un servizio di natura sociale molto importante
in cui credo molto. Già da queste prime righe
voglio pubblicamente, a nome mio personale,
dell’amministrazione e della comunità
ringraziare Luisa Micheli, figlia di Pierino
Micheli e Maria Sanga per il grande gesto fatto,
nei confronti dei suoi genitori e della loro e sua
comunità di Berzo. Grazie di cuore.
Sono solito, richiamare alcuni atteggiamenti
di buon senso e di senso civico, non voglio
sembrare ripetitivo, soste, parcheggi selvaggi
o non autorizzati dove qualcuno ancora persi-
ste e non vuole cambiare (per fortuna pochi),
l’intraprendere iniziative nel privato di vario
genere senza chiedere o comunicare nulla agli
enti preposti, sono atteggiamenti ancora pre-
senti in qualcuno. È fondamentale nella civile
convivenza il rispetto delle regole, del resto se
esistono regolamenti e norme un perché ci
sarà, allora l’invito davvero a fare ciascuno la

EDITORIALE DEL SINDACO...



propria parte. Insieme al
notiziario vi viene distri-
buito un piccolo manuale
informativo sulla raccolta
dei rifiuti, leggiamolo e cer-
chiamo di mettere in prati-
ca, già molti lo fanno, ma se
lo facciamo tutti il risultato
sarà maggiore, proprio per-
ché Berzo pulito è più bello.

Ora nel terminare voglio ringraziare di cuore
tutti i volontari delle varie associazioni,
commissioni e non che in un modo o nell’altro
hanno fatto e fanno, spesso anche in silenzio o

di nascosto, qualcosa di bene per il nostro
Berzo e dove spesso magari i plausi vanno alle
autorità, ma se dietro non ci fossero loro,
faremmo certamente molto meno.
Grazie di cuore a tutti!
I miei più cari auguri di un sereno e felice
Santo Natale e che il 2012 sia un anno ricco di
soddisfazioni e felicità per ciascuno, per ogni
famiglia e per tutta la nostra comunità.

Il Sindaco
Luciano Trapletti
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DOMENICA 2 OTTOBRE 
INAUGURAZIONE CASE PER FERIE 

“TU CHE CONOSCI IL CIELO”

Domenica 2 ottobre insieme a tanti cittadini di Berzo e non solo, abbiamo parteci-
pato all’inaugurazione e presentazione ufficiale della casa per ferie “Tu che conosci
il cielo” in ricordo di Samuele Bonetti di Luzzana morto in giovane età per male
incurabile. In una giornata che più bella non poteva essere..... e che cielo quella gior-
nata, ci siamo incontrati nel ricordo e abbiamo potuto rivivere quanto di bello li era
stato vissuto e desiderato da Samuele. La casa si trova a Precasaglio frazione di
Ponte di Legno, un bellissimo contesto ambientale. Personalmente ringrazio Gianni
e Giulia per l’invito ma soprattutto per non aver mai mollato e aver creduto in que-
sto grande sogno ora diventato realtà.
La messa del mattino con i sacerdoti, i
giovani musicanti, il nostro coro alpi-
ni, i discorsi, la visita alla casa, il pran-
zo insieme, tutti momenti che hanno
aggiunto emozione su emozione.

Grazie perché il ricordo di chi ci ha
preceduto continua, e continua nel
bello dello stare insieme e nonostante
la mancanza si faccia sempre sentire
certamente questa realtà è un altro tas-
sello perché si possa con serenità e
fede, che contraddistinguono la fami-
glia di Samuele, aggiungere un altro
tassello importante a questo nostro
cammino in attesa dell’incontro.

Grazie di cuore.

Il Sindaco
Luciano Trapletti
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Quest’anno ad ottobre è partito il secondo
anno di esperienza dello spazio extra scolastico
per la scuola elementare e la nuova esperienza
dello stesso per le classi prima e seconda
media, un momento importante nel quale cre-
diamo fortemente possa essere motivo di cre-
scita umana, civica e non solo, per i nostri
ragazzi. Ringrazio ovviamente tutte le parti
interessate perché questo progetto sia stato
possibile riproporlo per la disponibilità e sensi-
bilità, grazie a tutti. Lo scorso settembre, in
qualità di sindaco, sono stato presso le carceri
di Bergamo, la casa circondariale di via Gleno
per un incontro, promosso dall’ASL e dalla
conferenza dei sindaci, in questo incontro, pre-
senti diversi sindaci della provincia, abbiamo
visitato la struttura, esclusa la sezione penale,
ed abbiamo condiviso alcune partite di calcio
con tre squadre di detenuti. Al termine uno
scambio di saluti e di punti di vista con il gra-
zie da parte della direttrice la dott.ssa Anna
Maioli a tutti i sindaci intervenuti. Devo dire,
essendo la mia prima visita in carcere che ha
avuto un certo effetto, soprattutto la conoscen-
za reale di come è la vita di un carcerato e di
come si articola la quotidianità dei carcerati. In
seguito ho scritto alla dottoressa Maioli chie-
dendo un incontro. Mi ha ricevuto in carcere lo
scorso 15 novembre, ho espresso l’apprezza-
mento per il lavoro che svolge, è direttrice da
30 anni, e insieme abbiamo condiviso tanti
aspetti e temi sulla realtà del carcere e della
legalità. Ecco allora che l’anno prossimo nei
mesi tra febbraio e aprile, la dottoressa Moioli
con altre personalità e operatori che vivono la
quotidianità del carcere saranno tra noi per
alcune serate, rivolte soprattutto ai giovani ed
adolescenti proprio sul tema della legalità, lo
stesso l’ho proposto al baby consiglio, lo porte-
remo anche presso la nostra scuola elementare.
È inteso che a queste serate saremo tutti invita-
ti a partecipare.
Altro aspetto oltre la legalità che mi stà partico-
larmente a cuore, ma che ho condiviso con la
commissione, è la sicurezza stradale e il valore
della vita. Come sappiamo purtroppo, anche la
nostra comunità è stata toccata da eventi tragi-
ci, e allora fondamentale resta la prevenzione,
l’educazione ad avere comportamenti corretti
sulla strada, per se e per gli altri. Ed allora ecco
le due mattinate dove la nostra scuola ha svol-
to educazione stradale presso il parco dei colli
dei vigili di Albano, ecco l’aver proposto e visto
il DVD sulla sicurezza stradale. Per i giovani e
gli adulti nei mesi di gennaio e febbraio ver-
ranno proposti due incontri testimonianza di
superstiti di incidenti a cura dell’associazione
vittime della strada, proprio perché si possa

davvero diffondere una cultura positiva del
valore della vita e della sicurezza che dobbiamo
avere e tenere se siamo alla guida di un mezzo,
basta famiglie rovinate, basta famiglie distrutte
e vite spezzate, basta fiori sull’asfalto. Nel pros-
simo autunno presso la palestra al centro spor-
tivo proporremo una serata a cura del teatro
prova di Bergamo, che presenterà una rappre-
sentazione teatrale dal titolo “Raccolti per stra-
da” tratte da un libro nel quale si narrano alcu-
ne tragiche vicende realmente accadute.
Come accennavo nel mio editoriale la Sig.ra
Micheli Luisa ha donato l’edificio dei genitori
Pierino e Maria che tutti ricordiamo, alla fon-
dazione Cacciamatta di Tavernola, di cui
seguono alcune informazioni, il grazie mio per-
sonale per questo grande gesto, quando mi ha
contattato la sig.ra Luisa, nel mese di agosto
per rendermi partecipe di questo progetto e
volontà, ho condiviso e sottoscritto lo spirito e
l’iniziativa, soprattutto per la finalità che avrà
per la nostra comunità e non solo. Da li la
richiesta di poter creare un centro diurno per
anziani, un luogo appropriato dove potersi
incontrare e stare insieme, la possibilità di con-
venzionare la Farmacia comunale per le neces-
sità di farmaci e non che dovranno esserci. Un
realtà di grande utilità nella quale si arriverà ad
ospitare almeno 10/15 posti letto in un ottica di
piccola comunità. Ed allora ecco l’impegno
nostro a far vivere questa realtà con momenti
di aggregazione, di volontariato. La casa porte-
rà il nome di “Casa Micheli/Sanga”, ora sono
in fase di sviluppo tecnico i disegni per i dovu-
ti e necessari interventi edili, quali l’ascensore
in primis, tutte le opere saranno a carico della
Fondazione Cacciamatta.
Se tutto procederà nei tempi previsti inaugure-
remo la casa Micheli/Sanga entro la fine del
2012 con una cerimonia ufficiale di presenta-
zione e di ringraziamento a Luisa per questo
bellissimo e grande gesto in memoria dei cari
genitori. E’ sulla scia di questo progetto che lo
scorso 1° ottobre ho invitato i pensionati e non
alla presentazione degli spazi dell’ex ambula-
torio, quali spazi di ritrovo per poter stare
insieme, il creare un momento di incontro e di
ritrovo che poi verrà spostato all’interno del
centro per anziani, è bello vedere come diverse
persone si ritrovano durante la settimana e
soprattutto il sabato sera a giocare, chi a tom-
bola, chi a carte, chi semplicemente per chiac-
chierare, oggi oltre le badanti che si ritrovano al
pomeriggio, si ritrovano adulti, giovani delle
superiori che hanno chiesto la possibilità di tro-
varsi a studiare e stare un po’insieme, ho accol-
to volentieri questa loro richiesta responsabiliz-
zandoli sull’uso dell’ambiente e di quanto con-

COMMISSIONI POLITICHE SOCIALI



Ar
cob

ale
no

 de
l d

ive
rti

me
nt

o

- 5 -
Dicembre 2011

tenuto e allora avanti su questa strada con l’in-
vito a frequentare e partecipare, chiunque può
venire e condividere questi semplici ma impor-
tanti momenti di comunità. Il servizio del
segretariato sociale continua con la sua presen-
za settimanale, il martedi dalle 14 alle 17 a
garantire un presidio per qualsiasi necessità
sociale necessaria, il contatto con le realtà di
servizio socio sanitario contribuisce a rendere
efficace ed efficiente il servizio per le moltepli-
ci situazioni di vario genere che anche la nostra
comunità ha, soprattutto in un momento di
congiuntura economica e sociale difficile come
quella attuale. Continua l’esperienza del buono
natalità presso la farmacia comunale e ringra-
zio pubblicamente il nostro farmacista Dott.
Gabriele per la professionalità e disponibilità
che da sempre lo contraddistingue.

Nel corso del prossimo anno proporremo un
incontro di prevenzione ai tumori, in collabo-
razione con la LILT, lega italiana per la lotta ai
tumori, un incontro rivolto a tutti perché come
in ogni ambito, la prevenzione e la conoscenza
sono fondamentali. 
Vorrei proprio che il messaggio che la commis-
sione vuol far passare nei vari ambiti, sia di età,
che coinvolgono tutti, dai ragazzi della scuola,
ai giovani e adolescenti, agli adulti e anziani è
quello della conoscenza, della prevenzione del
valore della vita e del bello di essere una comu-
nità che si incontra, si confronta, condivide e
cresce. Grazie ai volontari della commissione
per la disponibilità di sempre.

Il Sindaco
Luciano Trapletti

RIPARTE L’ARCOBALENO DEL DIVERTIMENTO
A ottobre ha riaperto i battenti l’Arcobaleno del Divertimento. In qualità di educatrici, ci ha
fatto molto piacere constatare come, per quanto riguarda i bambini delle scuole elementari,
l’affluenza sia rimasta ai livelli dello scorso anno: ciò significa che questa iniziativa ha cen-
trato l’obiettivo che si era prefissata, cioè quello di creare uno spazio dedicato ai bambini,
all’interno del quale essi possano imparare ad acquisire autonomia, a gestire le proprie
incombenze e a stare insieme all’insegna del rispetto e della collaborazione. Quest’anno,
però, c’è una novità: il giovedì l’Arcobaleno del Divertimento è dedicato ai ragazzi di prima
e di seconda media. Anche per loro, il pomeriggio è organizzato secondo la tripartizione già
sperimentata lo scorso anno con le elementari: dalle 14.30 fino alle 16 circa i ragazzi si con-
centrano nello svolgimento dei compiti assegnati a scuola; in seguito si scende per fare
merenda e per dedicarsi al gioco (quasi sempre sinonimo di “calcio”). Infine, dalle 16.45 alle
17.30, si rientra in oratorio per giocare ad uno dei giochi organizzati da noi educatrici.
Grazie allo sdoppiamento dei pomeriggi, quindi, ci è stata offerta l’opportunità, anche per
quest’anno, non solo di continuare ad impegnarci per portare avanti ciò che avevamo comin-
ciato l’anno scorso, ma anche di ripetere questa splendida esperienza. Infatti, quello che svol-
giamo il mercoledì e il giovedì pomeriggio non si tratta semplicemente di un lavoro: stare in
contatto con bambini e ragazzi di elementari e medie ci permette di supportarli passo passo
nella crescita e nei cambiamenti che sopraggiungono a queste età, ma permette anche a noi di
crescere e maturare insieme a loro. Da quando ha avuto inizio questo splendido percorso,
abbiamo potuto constatare come gli sforzi effettuati durante la passata esperienza abbiano
dato i loro frutti, sintomo quindi che si sta andando nella giusta direzione e che è fondamen-
tale investire sulle future generazioni. Il nostro obiettivo per quest’anno è perciò quello di pro-
seguire lungo la linea tracciata durante l’anno precedente: gli scopi rimangono pertanto quel-
li di rendere i bambini e i ragazzi maggiormente autonomi e collaborativi, consapevoli delle
proprie potenzialità, ma anche dei propri limiti, sicuri di sé e capaci di mettere a fuoco i loro
obiettivi; un altro importante obiettivo è quello di avvicinarli, se non proprio all’amore per la
cultura e per lo studio, almeno ad un atteggiamento che consenta loro di affrontare gli anni di
studio che ancora si prospettano con maggiore serenità e consapevolezza.
Naturalmente, questi pomeriggi sono organizzati anche perché i nostri ragazzi possano gio-
care e divertirsi, ma avendo ben presente che esistono regole importanti che vanno rispetta-
te affinché sia possibile condividere serenamente e con rispetto gli spazi di gioco, in quanto
quella del gioco rimane una delle attività principali a cui è giusto dedicarsi durante gli anni
di scuola elementare e media. In conclusione, vorremmo ribadire quanto questa esperienza
sia formativa sotto il profilo lavorativo e umano e sottolineare che ci impegneremo al fine di
portarla avanti nel miglior modo possibile. Ciò non sarebbe pensabile senza il prezioso sup-
porto dei volontari Maria, Mario, Berto, Debora, Diego, Giulia e Daisy, che ci affiancano
durante i momenti dei compiti e del gioco, né senza l’aiuto delle mamme Luisangela,
Lorenza, Donatella, Francesca, Flora, Lucia e Viviana che, sia il mercoledì sia il giovedì si
occupano del bar dell’oratorio durante la merenda e riordinano le aule dove si sono svolti i
compiti. La collaborazione di tutte queste persone contribuisce a fare dell’Arcobaleno del
Divertimento un momento importante per la vita aggregativa del paese.

Le educatrici: Chiara, Nicoletta, Patrizia, Maria



Non si potevano pretendere
certamente due più belle
giornate di quelle avute nei
giorni dell' inaugurazione
ufficiale del recupero del
centro storico di canton di
sopra. Con grande soddisfa-
zione e grande partecipazio-
ne ho inaugurato quest’ope-
ra, che ha visto per diversi
mesi, esattamente dal novem-
bre 2010, i residenti interessa-
ti e coinvolti da disagi e sacrifici, ma oggi ripa-
gati in un nuovo aspetto estetico e di valore
dell’intero borgo.
Lavori che sono stati finanziati per 200 mila
euro dal contribuito a fondo perduto della
regione Lombardia ed il restante con bilancio
comunale. Alla presenza di molti sindaci della
valle e della comunità il sindaco ha dato il
primo saluto e benvenuto ai presenti proprio
all' inizio della via Locatelli. Qui un primo
taglio di nastro da parte del Baby sindaco
Riboli Matteo e dal residente in via Algisi ,
Locatelli Marco, da li l’applauso che ha aperto
il corteo verso il secondo taglio di nastro, all'
inizio della via Immacolata.
Il taglio è stato effettuato dalla signora
Cambianica Maddalena, la più anziana della
via, che è stata ringraziata in modo speciale
per come abbia accolto la richiesta del taglio

del nastro e per l’ospitalità
riservata in casa. Grazie di
cuore Maddalena. Da li il pro-
seguo verso il sagrato della
Chiesa dell’Immacolata. Qui i
vari interventi dal consigliere
regionale Valerio Bettoni, al
consigliere provinciale Angelo
Pezzetti, dal tecnico che ha
seguito e progettato i lavori
Geom. Leone Camtamessa, il
missionario berzese salesiano

Don Sergio Micheli e di Don Massimo che ha
impartito la benedizione a tutti i presenti.
Doveva essere presente il sottosegretario alla
presidenza della Regione Lombardia Marco
Pagnoncelli, delegato per le relazioni con gli
enti locali che è arrivato tardi, giusto un saluto
ai sindaci quando già eravamo tutti nella via.
La festa è poi continuata nella parte centrale
della via Locatelli, dove il gruppo alpini e
volontari hanno installato il punto ristoro con
grigliate e piatti tipici e con le tavolate lungo
la via, colgo e rinnovo il grazie al gruppo alpi-
ni e tutti i volontari e residenti che si sono pre-
stati per l'ottima riuscita della manifestazione.
La sera, alla luce della nuova illuminazione il
concerto apprezzato di musica country da
parte del gruppo Mismountain Boys che
hanno intrattenuto e divertito il folto pubblico
presente.
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SABATO 27 E DOMENICA 28 AGOSTO 2011
INAUGURAZIONE RECUPERO 

CENTRO STORICO CANTON DI SOPRA 



La domenica la festa è continuata con le tavo-
late lungo la via Locatelli, e alle 21 presso la
chiesa dell’Immacolata il bellissimo ed apprez-
zato concerto di musica classica, pianoforte,
oboe e clarinetto a cura della Puccini ensemble
di Milano, chiesa e sagrato gremiti, con un
concerto di alto livello. I saluti di chiusura e
ringraziamenti del sindaco a tutti quanti
hanno contribuito nei vari ambiti perché la
festa riuscisse nel migliore dei modi, con l’ap-
puntamento al prossimo anno nel ripetere la
seconda edizione del  “Borgo in festa”, arric-
chendo l’iniziativa di eventi e occasioni per
stare insieme e fare comunità. E qui già vi anti-
cipo quello che sarà il programma di massima.
La seconda festa nel centro storico di canton
sopra si terrà sabato 25 e domenica 26 agosto.

Il sabato, visto il successo e la richiesta di
molti si esibiranno in concerto ancora i
Mismountain Boys mentre la domenica sera ci
sarà un bellissimo concerto di campanine a
cura della Federazione campanari bergama-
schi di Roncobello, il tutto accompagnato
dalla sagra lungo la via.

P.S. Sono stati consegnati in comune i cestini e
la panchina da posare a fianco della fontana,
tempo di organizzare la posa e completiamo
l’opera. Allora non ci resta che arrivederci
all’anno prossimo e grazie ancora a tutti per la
partecipazione.

Il Sindaco
Luciano Trapletti
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Una giornata, memorabile, sia dal punto di
vista meteorologo, che dal punto di vista della
partecipazione e organizzazione.Come detto
dall’Onorevole Sanga nel suo intervento, la
manifestazione e ricordo del IV novembre,
più bella a cui abbia partecipato, e non lo ha
detto solo per dovere di presenza.
La manifestazione si è sviluppata su due giro-
ni, il sabato sera con il concerto dei cori alpini
La Pineta di Costa Volpino e il coro Alpini
Valle Cavallina, presso la chiesa parrocchiale,
dove il coro Valle cavallina nell’occasione ha
presentato il suo secondo CD dal titolo
“Cuore alpino “. In una chiesa gremita, con-
certo applaudito e gradito, e come detto dal
sindaco nel saluto, al termine del concerto, di
essersi proprio gustato la serata complimen-
tandosi con i cori.

Una due giorni, che però ha visto impegnato
l’amministrazione e in primo luogo il sindaco
nel voler entrare nella preparazione e organiz-
zazione di ogni dettaglio.
A partire dalla mostra sui 150 anni dell’unità
d’Italia, allestita presso la palestra della scuo-
la, che ha visto la presenza per visite guidate
di alcune nostre scuole della media valle, oltre
la nostra elementare, grazie al centro cultura-
le San Benedetto di Milano e alle studentesse
che hanno fatto da guide in questa settimana.
Il coinvolgimento dei ragazzi della scuola,

grazie al baby consiglio, con la preparazione
delle catene tricolore, dell’inno di Mameli per
il corteo, della lettura della testimonianza di
un reduce di Grone, pubblicata sul libro edito
nell’occasione dell’80 esimo di fondazione del
gruppo alpini di Borgo Unito è stato un punto
chiave per il coinvolgimento delle famiglie.
Il coinvolgimento della popolazione che ha
vestito le proprie case a festa di tricolore, un
atmosfera di ricordo e memoria e festa con un
senso di identità e di appartenenza alla comu-
nità che non è anonima, anzi.

Ed allora domenica mattina, con il primo vero
freddo, scomparso con il salir del sole, ecco il
ritrovo presso il parcheggio del centro sporti-
vo, arriva la Fanfara alpina di Scanzorosciate,
il coro degli alpini Valle Cavallina, le autorità,
gli alpini, i gruppi della protezione civile di
Berzo e Grone, le associazione d’arma, i cara-
binieri in congedo, i paracadutisti della folgo-
re, 4 esemplari di muli, dismessi dalle ultime
caserme alpine chiuse, i bambini della scuola
con il tricolore, si respira un atmosfera bella,
di unità, di amicizia e solidarietà ed il tricolo-
re risalta ancora di più sullo sfondo del cielo
azzurro.
Il coordinatore di zona degli alpini Remo
Facchinetti, dispone i presenti per l’inizio del
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DOMENICA 13 NOVEMBRE 2011
RICORDO DEI CADUTI DI TUTTE LE GUERRE, 

FESTA DELL’UNITÀ D’ITALIA



lungo corteo, si parte si attraversano le vie del
paese addobbate a festa di tricolore, si arriva
al municipio per l’alza bandiera, il sindaco
Trapletti Luciano affiancato dal baby sindaco
Matteo Riboli e dai sindaci dei paesi della
media valle e da tanti altri sindaci della valle
si dispongono di fronte alla bandiera, la fanfa-
ra intona l’inno di mameli, e mentre si canta,
gli occhi seguono il salire della bandiera trico-
lore. Al termine la parola al baby sindaco per
la lettura della testimonianza e poi l’inno can-
tato dai ragazzi della scuola.Il corteo riprende,
attraversa altre vie del paese per giungere alle
10 presso la chiesa parrocchiale.
La messa solenne, celebrata dal parroco don
Massimo è accompagnata dal coro alpino.
Al termine ci si reca in corteo al monumento
dei caduti per la deposizione della corona di
alloro la benedizione e i saluti delle autorità.
Inizia il sindaco che fa gli onori di casa, che
ringrazia per la sentita partecipazione, ringra-
zia soprattutto la sua comunità per aver rispo-
sto all’invito di sentirsi fieri e orgogliosi di
essere italiani e di averlo anche manifestato
pubblicamente, mettendo tricolori e addob-

bando a tricolore le proprie case, il cenno sto-
rico e l’importanza di fare memoria del IV
novembre, sottolineato anche a scuola diretta-
mente ai ragazzi, il ricordo e ringraziamento
delle forze armate in missione di pace e di
quelle locali per il servizio quotidiano.Il gra-
zie a tutte le associazione d’arma presenti, alla
protezione civile, al coro alpini, ai ragazzi, ai
diciottenni che hanno portato il tricolore
lungo il corteo alla sezione alpini di Borgo
Unito e al suo presidente Cuni Santino per la
collaborazione. Infine l’augurio per questi 150
anni rivolto a tutti i sindaci presenti dicendo e
augurando che “il tricolore che oggi a nome di
tutti voi indossiamo, sia segno distintivo di
una vera unità di intenti e di valori condivisi“,
viva l’Italia, viva i caduti, via il Tricolore. E’
seguito il saluto del presidente Scaburri
Simone della comunità montana dei laghi ber-
gamaschi, il saluto dell’assessore provinciale
Fausto Carrara e il saluto dell’onorevole
Giovanni Sanga. Al termine della cerimonia la
dimostrazione di lancio avio da parte dei
paracadutisti della folgore in un cielo terso e
limpido. Il pranzo presso l’oratorio ed il giro
in elicottero hanno animato il pomeriggio con
la presenza di tanta gente.

Alle 17 la chiusura della mostra sull’Unità
d’Italia presso la scuola.
Il passaggio di consegne dal sindaco di Berzo
Trapletti Luciano al sindaco di Borgo Fadini
Mauro perché l’anno prossimo toccherà al
comune di Borgo ospitare la celebrazione del
IV novembre della media valle.

Il Sindaco
Luciano Trapletti
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Festeggiamenti per il 150° anno dell’unità d’Italia

Nella settimana d’inizio novembre abbiamo visto una  mostra  nella palestra della
scuola che parlava dei personaggi che hanno voluto l’unità dell’Italia.
Intanto nei giorni precedenti abbiamo preparato tante decorazioni e catene  nei
colori verde bianco e rosso da appendere all’esterno della scuola e al monumento
dei caduti. Poi la domenica del 13 abbiamo partecipato alla festa per l’unità d’Italia
organizzata per i paesi attorno a Berzo. Oltre che essere un’occasione per ringra-
ziare i caduti nelle guerre è stata anche l’opportunità per ritrovarsi a fare una para-
ta per le vie di Berzo tutte addobbate con il tricolore.
C’erano i bambini delle scuole con le bandierine, i giovani con una bandiera enor-
me, i rappresentanti dei vari comuni vicini e delle forze militari come paracadutisti
ed alpini. C’erano anche tante persone che applaudivano e la banda che suonava.
Il  baby sindaco ha letto un passo di un libro che parla di alcuni uomini che hanno
fatto la seconda guerra mondiale. Uno di loro raccontava che era in Russia come
autista di una slitta e un giorno ha trovato due uomini nella neve, irriconoscibili per
la fame e il freddo. Li ha raccolti e portati in salvo e poi si è accorto che erano suoi
paesani. I miei compagni hanno cantato l’inno d’Italia davanti alla Casa del
Comune e poi siamo andati in chiesa per la messa.
Dopo c’era il pranzo offerto dal sindaco e siamo stati invitati anche noi della giun-
ta comunale. Più tardi, dopo catechismo, siamo andati sull’elicottero a fare un giro
e ci siamo spinti fino a Grone. È stata una bellissima esperienza: grazie Luciano per
averci dato l’opportunità di farla.

Giulia,  Matteo, Gabriele Gianluca, Cristian, Mattia, Patrick

I primi di novembre nella palestra della scuola c’era una mostra per i 150 anni
d’Italia. Noi grandi con la maestra Francesca siamo saliti per visitarla e le educatri-
ci Nicoletta, Samanta e Erica ce l’hanno spiegata.
I pannelli erano 31 e raccontavano come l’Italia si è formata, c’erano pannelli dove
ti spiegavano con testi ed immagini quali furono le battaglie e le guerre del 1800 e
c’era la storia di personaggi famosi come Vittorio Emmanuele II e Garibaldi e tanti
altri come alcuni papi, che non conoscevamo neppure di nome, che han voluto
tenacemente un’Italia unita.
L’Italia formò un unico stato dal 1861, ecco perché si festeggiano i suoi 150 anni.
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Rimandate alla prossima primavera le asfalta-
ture della via Europa Unita. A settembre, a
seguito delle nostre comunicazioni ai vari enti
(Enel, Telecom, Uniacque e A2A) di segnalar-
ci ed eventualmente procedere con nuovi
allacci e/o riparazioni prima dell’esecuzione
delle nuove asfaltature (onde evitare nuovi
tagli strada ad asfaltature ultimate), ci è per-
venuta comunicazione da parte di Uniacque

che ci segnalava l’intenzione di sostituire la
tubazione esistente dell’acquedotto ormai
obsoleta e soggetta a continue perdite con la
conseguenza di un disagevole calo di pressio-
ne alla linea alta del paese (Bescasolo Alta).
Per cui si è concordato di rimandare le asfal-
tature per consentire ad inizio anno i lavori
sull’acquedotto.

Asfaltatura della via Europa Unita

Come avrete senz’altro avuto modo di vedere
tutti, sono iniziati a metà novembre i lavori
per la realizzazione della copertura del campo
da tennis che lo renderà polivalente e sfrutta-
bile in tutte le stagioni. Durante i mesi estivi si
è predisposto il bando di gara e nel mese di
settembre sono state invitate 14 tra le princi-
pali imprese del settore presenti nella nostra
provincia. Tra le 11 che hanno partecipato, si è
aggiudicata i lavori l’impresa Biffi Spa, impre-
sa con indubbia esperienza nella costruzione
di impianti sportivi e tensostrutture.
Prevediamo di ultimare la parte strutturale

(fondazioni, muri e cordoli) entro fine anno, la
posa delle capriate in legno e della copertura
per fine gennaio, inizio febbraio e il completa-
mento dei lavori con la pavimentazione, luci,
vialetti e serramenti tra febbraio e marzo in
modo da tenerci il mese di aprile per eventua-
li imprevisti. L’inaugurazione è prevista per
l’ultima domenica di aprile, nel frattempo ci
stiamo adoperando con l’impresa per indivi-
duare il tipo di pavimentazione più idonea
per soddisfare le nostre esigenze di polivalen-
za a cui il campo sarà soggetto.

Nuova Tensostruttura del Centro Sportivo Comunale

Sono iniziati i lavori di rifacimento dei par-
cheggi antistanti al municipio. I lavori preve-
dono un completo ridisegno dei parcheggi e
dei marciapiedi con la sostituzione dei cordo-
li in calcestruzzo che in questi anni si sono let-

teralmente sbriciolati sotto l’effetto del gelo e
del sale. Al loro posto nuovi cordoli in granito
e una nuova disposizione delle aeree a verde
e del marciapiede che attualmente corre dietro
ai parcheggi e per questo inutilizzato.

Riqualificazione dei parcheggi antistanti al municipio

Da circa tre settimane sono ufficialmente ter-
minati i lavori per la realizzazione della bre-
tella che collegherà la nuova rotatoria per l’u-
scita sulla SS42, ad ultimare i lavori manca
solo la segnaletica orizzontale e verticale ma a
bloccare l’apertura c’è la lentezza della pro-
vincia a collaudare il nuovo ponte. Dopo aver-
lo sollecitato in tutti i modi, ci siamo dovuti
arrendere all’evidenza che la cosa sia in qual-
che modo voluta da parte della stessa provin-

cia che evidentemente intende chiudere i
lavori (e con essi il saldo finale con l’impresa
esecutrice) con l’inizio del nuovo anno, forse
per spostare l’ultimo pagamento sul bilancio
2012 e rispettare l’ormai famoso “patto di sta-
bilità” che rallenta molti dei pagamenti pub-
blici. Non ci resta che pazientare e sperare che
con l’arrivo del nuovo anno tutto si risolva
nell’arco di poche settimane.

Rotatoria e nuova uscita sulla SS42

NOTIZIE DAI LAVORI PUBBLICI 
ED EDILIZIA PRIVATA

A cura dell’assessore ai LLPP Micheli Daniele

CI SIAMO

INIZIATI

INIZIATI

RINVIATI
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Il prossimo 20 dicembre approderà in consiglio
comunale la prima variante al Piano di
Governo del territorio, l’ormai ex PRG. La
variante si è resa necessaria per sistemare alcu-
ne incongruenze affiorate in questi anni di
applicazione delle nuove NTA e per uniformar-
le alle nuove procedure (SCIA, Risparmio
Energetico, ecc…). Nella stesura abbiamo cerca-
to di accontentare il più possibile tutte le richie-
ste che in questi mesi ci sono pervenute, sia chi
ha espresso il suo desiderio di poter edificare,
sia chi ha valutato più opportuno rinunciare

all’edificabilità (e di questi tempi di ristrettezze
economiche, non sono stati pochi). Purtroppo
non abbiamo potuto accontentare tutti.
Trattandosi di variante NON sostanziale e con
procedura semplificata (minori tempi e minori
costi) abbiamo potuto agire solo su quelle
richieste che rientravano nel centro abitato e che
non prevedevano la modifica sostanziale del
VAS e procedure del PGT. Per quanti fossero
rimasti esclusi ci sarà la possibilità di ripresen-
tare domanda tra qualche anno quando si met-
terà mano alla variante generale del PGT.

Dal 21 dicembre 2011 ci saranno 60 giorni di tempo per visionare 
la variante al PGT e presentare eventuali osservazioni. 

Variante al PGT

E’ di questi giorni l'inchiesta che ha travolto i
vertici della Locatelli di Grumello del Monte e
che ha fatto tremare il Pirellone con l'arresto
del vice presidente del Consiglio regionale
relativa al presunto traffico illecito di rifiuti
seppelliti nel fondo stradale della Brebemi.
Beh, anche nel nostro piccolo, anche se non è
passata per la cronaca nazionale, abbiamo
avuto, a seguito di alcune segnalazioni da
parte di residenti e viandanti, verso la fine di
ottobre il ritrovamento di uno scarico abusivo
di lastre di eternit nella valle Quaglia. 

Abbiamo attivato da subito le autorità compe-
tenti (ASL e carabinieri) per le denunce di
legge e per raccogliere le testimonianze che ci
potessero ricondurre ai responsabili del
danno ambientale.
Ad oggi purtroppo le indagini non hanno
ancora dato alcun frutto ma alcune indicazio-
ni dateci potrebbero nei prossimi mesi portar-
ci sulla buona strada. Mi auguro vivamente
che i responsabili vengano individuati. Non è
accettabile che per risparmiare qualche
migliaio di euro (per lo smaltimento secondo
le norme di legge) si metta a rischio la salute
di altre persone e, con il loro comportamento
scellerato (avendoli fatti a brandelli e rove-

sciati lungo l’alveo del torrente), scaricare
sulla collettività i costi per il loro smaltimento
triplicandoli. Il costo stimato, infatti, ammon-
ta a 6500 euro (a carico del comune, quindi di
tutti noi) in quanto gli operatori specializzati,
per bonificare l’area, dovranno impiegare
parecchi giorni per scandagliare tutto l’alveo
del torrente avendo l’acqua spinto i pezzi di
eternit chissà fino a dove.
Ricordo a tutti che certe azioni, quando coinvol-
gono l’aspetto ambientale di valli, fiumi e terre-
ni, possono diventare molto pericolose dato che
la legge le equipara ai reati più gravi del codice
penale. Le conseguenze del respirare fibre di
amianto nell'aria rappresenta una minaccia leta-
le per l’uomo. Le fibre, infatti, resistenti e picco-
lissime, nel momento in cui il materiale si sbri-
ciola vengono facilmente inalate senza poter
essere arrestate dalle ciglia che ricoprono l’epi-
telio delle vie aeree. Ed è scientificamente pro-
vato che l’esposizione a questo tipo di particelle
provoca l’insorgere di una serie di terribili
malattie, tra le quali alcune letali come tumori e
carcinomi polmonari. Una minaccia dunque
assolutamente reale ed incombente per la quale
si può individuare il reato di lesione a danno
delle persone. Nella fattispecie qualora fossero
individuati i responsabili, spetterebbe una con-
danna di reclusione con un’ammenda pari a 10
volte il costo per la bonifica.
Rinnovo la mia richiesta a quanti avessero
visto qualcosa a segnarmelo anche in via con-
fidenziale ed estendo l’invito a tutti qualora in
futuro dovessero trovarsi spettatori di reati
simili. Ci indigniamo per quanto i telegiorna-
li ci riportano ciclicamente su ciò che avviene
al sud, beh, anche dalle nostre parti a volte
non siamo da meno. Il costo di questi scellera-
ti ricade sempre inevitabilmente sulla colletti-
vità mettendo a rischio, ancor più grave, la
salute di tutti noi.

Eternit e danno ambientale nella valle Quaglia
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Nel consiglio comunale del 20 Dicembre si è
discussa l’interpellanza presentata il 17
novembre scorso dal gruppo di minoranza che
a seguito di una lettera anonima del
10/11/2011 ha sottoposto alla nostra attenzio-
ne la pericolosità in cui versa un edificio in
prossimità della via Locatelli al civico 27. La
questione non è nuova per la verità all’ammi-
nistrazione comunale. Già dal 2009, a seguito
della segnalazione di alcuni residenti, ci si è
mossi mediante sopralluogo da parte dell’uffi-
cio tecnico. Nel marzo di quell’anno il tecnico
comunale ci relazionava, con verbale del
10/03/2009, circa le condizioni in cui versava
il fabbricato e veniva emanata immediatamen-
te ordinanza di sgombero, inagibilità e messa
in sicurezza per la parte prospiciente su pub-
blica via. Sono seguite una serie di convoca-
zione degli eredi, ai quali, per un motivo o per
l’altro si sono presentati solo 2 degli 8 aventi
titolo. Qualcuno ha comunicato per scritto la
propria disponibilità all’intervento e sulla base
di questa parziale apertura abbiamo concorda-
to alcuni interventi di messa in sicurezza (ad
oggi in parte attuati). Purtroppo, non avendo
operato con una ristrutturazione generale, col
passare dei mesi, le condizioni del fabbricato
in disuso sono peggiorate. Il 7 novembre di
quest’anno abbiamo ricevuto raccomandata a
mano da parte dei confinanti nella quale
segnalavano ufficialmente la fatiscenza dell’e-
dificio, il pericolo di crollo e la conseguente
denunzia di danno temuto ai sensi del-
l’art.1172 del codice civile. Purtroppo, come
abbiamo già avuto modo di dire verbalmente
ad alcuni di loro, il compito del comune si
esaurisce con il dovere di messa in sicurezza
per l’incolumità sulla via pubblica, in quanto
ai sensi proprio dell’art.1172 del codice civile,
“il proprietario il quale teme che da un qual-
siasi edificio sovrasti pericolo di un danno
grave e prossimo alla cosa propria, può
denunciare il fatto all’autorità giudiziaria”,
nella fattispecie ci si deve rivolgere al giudice
tramite un avvocato.
Esagerando, qualora l’edificio veramente
minacciasse di coinvolgere un altro fabbricato
vicino nel crollo, il comune per prima cosa si
vedrebbe costretto a dichiarare l’inagibilità e
obbligare allo sgombero il vicino che in tutto
questo non ne ha colpa. Il comune, per quanto
di competenza è intervenuto con norme per-
missive nel PGT al fine di agevolare gli inter-
venti di recupero, autorizzando anche demoli-
zioni e ricostruzioni, cambio di sagome, recupe-
ri di volume ed esenzione dagli oneri (Piano
Casa). Purtroppo siamo in un periodo di ristret-
tezze economiche e molti non hanno volontà
e/o intenzione di investire su vecchie proprietà

in disuso, c’è dunque da aspettarsi che casi
come questo in futuro si ripeteranno. Per que-
sto consiglio tutti coloro ritengano di temere
per un possibile danno alla loro proprietà,
cagionato dall’abbandono di un fabbricato con-
finante a rivolgersi direttamente a chi di com-
petenza (naturalmente se il vicino contattato
verbalmente si rifiuta di intervenire) senza inte-
ressare inutilmente il comune il quale ha poteri
limitati sui “diritti tra terzi” e sulla salvaguardia
dell’incolumità pubblica quando lo stesso coin-
volge per esempio una pubblica via.
A tal proposto vi sono, in effetti, già oggi un
paio di edifici, prospicienti su pubblica via,
che teniamo sott’occhio pronti ad intervenire
con ordinanze e chiusure nel caso la situazione
si aggravasse. Mi riferisco al tetto del palazzo
Terzi e alla vecchia casa rurale dei Corsì.

Purtroppo, mentre per il primo visto il tipo di
intervento di non particolare complessità può
essere risolto in tempi brevi salvo la verifica
della volontà dei proprietari, per il secondo le
cose sono molto più complicate, sia per il
coinvolgimento di tanti eredi, sia per la con-
comitanza con una parte dell’edificio già recu-
perata e che, di fatto, ne impedisce alcune
alternative di recupero. Ricordo che ai tempi
del ricorso presentato dai proprietari rispetto
alla destinazione data dal PRG, l’intenzione
dell’amministrazione era quella di concedere
la possibilità di demolire l’intero edificio recu-
perandone il volume in modo più razionale
salvo magari concedere un arretramento per
poter allargare la strada comunale.
Purtroppo, come tutti ben sanno, le cose non
sono andate così ed oggi gli eredi si ritrovano
un fabbricato che per conformazione struttu-
rale, divisione di proprietà e altezze di piano,
è praticamente irrecuperabile ma al quale
periodicamente bisogna mettere mano (e al
portafoglio) per evitare che, il naturale degra-
do, arrechi danno ai vicini e ai pedoni che
transitano su via Sant’Anna.

Edificio pericolante in prossimità della via Locatelli
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Raccolgo volentieri l’invito, di cui ringrazio, a
condividere le ragioni della scelta di donare la
casa dei miei genitori.
Avevo ragioni affettive, che si sono
accumulate nel corso di tutta la mia vita, per
non staccarmi da quella casa con un semplice
atto di vendita; d’altro canto io non prevedevo
di occuparla, se non in maniera del tutto
saltuaria, negli anni a venire. Così ho maturato
e consolidato, con la condivisione e il sostegno
di mio figlio e di mio marito, l’idea e la
decisione di farne dono ad una Fondazione
che avesse finalità di solidarietà sociale. Ho
trovato nella Fondazione “Buonomo
Cacciamatta” di Tavernola Bergamasca una
già dimostrata capacità di perseguire e
realizzare questi scopi.
I pensieri e le emozioni che mi hanno
condotto a questa decisione sono stati i
seguenti: mio padre e mia madre, giovani
sposi, investono tutte le loro fatiche
nell’acquisto di una casa grande pensando
anche alla futura sistemazione dei figli. I loro
sogni purtroppo non possono avverarsi a
causa della tragica perdita di due di loro,
Giuseppe e Plinio. Così negli ultimi anni
quella casa che è stata acquistata, curata e

ristrutturata per accogliere tutti i colori e i
suoni della vita è restata vuota e silenziosa.
Con la mia decisione di fare dono della casa
per scopi sociali – nell’ambito, più
precisamente, dell’assistenza agli anziani o ai
minori – vedo una realizzazione del sogno dei
miei genitori di vederla di nuovo viva.
Ho firmato l’atto di cessione con gioia seppur
con commozione ; penserò di aver avuto in
cambio più di quello che ho dato quando
vedrò la casa di nuovo intensamente
utilizzata.

Luisa Micheli

Lunedì 7 novembre 2011 la signora Luisa
Silvana Micheli ha donato alla Fondazione
Buonomo Cacciamatta – 1836 – ONLUS di
Tavernola Bergamasca la sua proprietà posta
in Berzo S. Fermo, via S. Anna 2, per gestire,
all’interno del fabbricato, i servizi rientranti
fra le finalità statutarie della Fondazione.
In particolare, l’immobile potrà essere preferi-
bilmente destinato ad unità d’offerta rivolte al
settore anziani, come, ad esempio, servizi
diurni, semiresidenziali o residenziali.
Gli Amministratori della Fondazione hanno
già elaborato un progetto che prevede una
Comunità Residenziale per anziani con diver-
si livelli di autonomia, ma con un quadro cli-
nico stabilizzato e bisogni diversificati, di ordi-
ne non solo abitativo, ma anche psicologico,
relazionale, assistenziale, sanitario e sociale.
Gli anziani possono essere in condizione
sociale e familiare precaria, oppure scegliere
volontariamente di vivere in comunità.
L’obiettivo è di ampliare la tipologia di servi-
zi residenziali per anziani, oltre che ritardare e
contenere l’ingresso nelle RSA (Case di
Riposo), valorizzando il ruolo della famiglia e
delle reti territoriali di solidarietà, diversifi-
cando le risposte nel rispetto dei bisogni del-

l’anziano, senza ricorrere a ricoveri impropri.
Il nuovo modello di vita comunitaria presup-
pone il coinvolgimento attivo di amministra-
tori, familiari, volontariato, associazioni varie.
La Fondazione avrà cura di riservare ai citta-
dini di Berzo S. Fermo il diritto di precedenza
nell’accesso ai servizi offerti dalla “Comunità
Residenziale”. La collaborazione con l' ammi-
nistrazione comunale ed il sindaco Trapletti
Luciano che ha condiviso e condivide il pro-
getto, potranno creare le condizioni ideali per
poter offrire alla comunità di Berzo e non solo
uno spazio con centro diurno per anziani e
pensionati dove incontrarsi e stare insieme.
Gli Amministratori della Fondazione
Cacciamatta esprimono un sentito ringrazia-
mento alla signora Luisa Silvana Micheli per il
nobile gesto, che tanto assomiglia a quello
fatto dal loro fondatore Buonomo
Cacciamatta nel 1836, nobile gesto che si inse-
risce pienamente nel contesto delle opere assi-
stenziali che la ONLUS stessa è impegnata a
perseguire per il bene della comunità.

Il Presidente della Fondazione Cacciamatta
Rosario Foresti

COMUNITÀ RESIDENZIALE ANZIANI
“CASA MICHELI-SANGA”



COMMISSIONE ECOLOGIA, AGRICOLTURA E AMBIENTE

Sta terminando l’anno 2011 e l’iniziativa che ci
ha coinvolto negli ultimi mesi è stata la 10a

rassegna “I Prodotti de Bers”. 

Un traguardo importante raggiunto da questa
manifestazione, che ogni anno vede la parteci-
pazione di un buon numero di persone. Si
sono svolti i laboratori didattici dove i bambi-
ni hanno potuto vedere come si realizzano
cesti impagliati con la tecnica dei nostri avi e
si sono cimentati nella realizzazione di ghir-
lande con rami di salice. Le serate tecniche
hanno trattato un tema che poteva interessare
qualsiasi bravo botanico hobbista: i frutti
dimenticati nelle zone pedemontane. In pro-
posito si ipotizzava la creazione di un frutteto
familiare. A riguardo abbiamo pensato di
organizzare due incontri direttamente sul
campo, verso la fine di febbraio, per imparare
le migliori tecniche di potatura. Il venerdi è
stata la volta della serata più tecnica che trat-
tava la riforma della PAC e revisione p.s.r
2007/2013: quali prospettive per l’agricoltura
di montagna? In questa serata abbiamo avuto
il piacere di avere con noi il dirigente direzio-
ne commissione agricoltura regione lombar-
dia dott. Lugoboni, il consigliere presidente
comm. agricoltura regione lombardia dott.
Carlo Saffiotti, il consigliere regione lombar-
dia dott. Mario Barboni e presidente provin-
ciale Coldiretti Bergamo sig. Colombi.
Le altre serate sono state all’insegna del diver-
timento. Unico aspetto negativo di queste
quattro giornate è stato il tempo poco clemen-
te di domenica che non ha permesso la realiz-
zazione del programma … beh ci rifaremo il
prossimo anno.

Con l’anno 2012 la commissione ha deciso di
continuare il percorso all scoperta dei sapori
delle nostre valli: andiamo a visitare il birrifi-
cio di Endine Gaiano, una cioccolateria di
Torre Boldone e una cantina di Valcalepio a
San Pantaleone- Grumello. Nel mese di feb-
braio, in collaborazione con la sez. Coldiretti e
la Farmacia San Fermo abbiamo pensato a un
incontro con un veterinario in cui si parlerà di
tutela del consumatore. Nel 2012 ci sarà,come
ogni anno, la festa dell’albero e la giornata del
verde pulito dove verranno coinvolti i bambi-
ni delle scuole elementari.
Il 22 aprile con la partecipazione della sez.
Coldiretti abbiamo deciso di visitare la fonda-
zione Minoprio dove si svolge la mostra dei
colori e fiori di primavera. Questa decisione è
nata del fatto che è ormai due anni che ospitia-
mo agronomi di questa fondazione per parlare
di frutteti. Visto l’interesse dimostrato dai pre-
senti, ci hanno proposto una visita al loro parco
dove si potranno vedere i frutteti, roseti, labo-
ratori di potatura,
laboratori sul miele
…. vi faremo avere
un programma più
dettagliato in segui-
to. Abbiamo deciso
inoltre di riproporre
il 3° concorso del
balcone fiorito con delle modifiche che potrete
leggere sul nuovo regolamento che verrà dis-
tribuito. A settembre si svolgerà l’11a edizione
de “I Prodotti de Bers”. La novità è che verrà
allestita nella nuova struttura del centro sporti-
vo e stiamo lavorando per proporre delle novi-
tà. A novembre, se il presidente della Coldiretti
di Bergamo, sig. Colombi, manterrà la sua pro-
messa, Berzo dovrebbe essere scelto per ospita-
re la festa del ringraziamento di zona. Il nostro
paese si tingerà di colore verde e giallo e avre-
mo il piacere di ospitare agricoltori di tutta la
valle…. ci contiamo! Concludo ringraziando
tutti i membri della commissione che mi
hanno aiutato in questo anno e hanno reso
possibile la realizzazione di tutti i progetti
prefissati e auguro a tutti voi buone feste.

L’assessore ecologia, agricoltura e ambiente
Serena Cuni
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SENTIERO GAL

Negli ultimi anni si è sentito parlare sempre
più spesso di recupero dei sentieri che attra-
versano i nostri territori. Ma in cosa consiste il
recupero dei tracciati storici? Nel rispondere a
questa domanda ci si accorge che la ricostru-
zione fisica dei tratti smarriti, il consolida-
mento e la messa in sicurezza di vecchi trac-
ciati, pur essendo la prima fondamentale ope-
razione, non risponde in modo completo e
soddisfacente alla domanda, e dunque emer-
gono pian piano esigenze di approfondimen-
to, nuovi interrogativi, curiosità...
Perché esistono questi sentieri? Perché risulta-
no essere molto spesso antichi? Come mai
l'uomo che si è insediato in Val Cavallina,
sulle terrazze di Berzo San Fermo, ha intaglia-
to percorsi in foreste impenetrabili? Come mai
tanta fatica e soprattutto per quale motivo
questi percorsi sono arrivati pressoché inva-
riati fino ai giorni nostri?
Il desiderio di rispondere a queste domande
introduce ad un viaggio ricco di meravigliose
scoperte che valicano i semplici confini comu-
nali. Si scopre che nessuna pertica del territo-
rio è frutto del caso, che la concentrazione di
faggeti o vigneti è strettamente legata alla
natura del terreno e che i sentieri così detti
“agro silvo pastorali” erano una rete di linfa
vitale che alimentava i centri abitati, che la
morfologia delle valli, dei colli e dei monti ha
determinato il punto di collegamento tra una
valle e l'altra. Si scopre che ogni curva del sen-
tiero ed ogni guado è stato sapientemente

disegnato per consentire il trasporto di legna
ed alimenti dai boschi al paese. E ancora si
scoprono che i nomi assegnati ai sentieri, i
toponimi dei boschi e dei pascoli sono legati a
nomi di antichi proprietari, o ad una caratteri-
stica morfologica del terreno, o ancora ad una
specifica coltura che dominava la zona.
Oggi percorriamo sempre più spesso questi
sentieri con intento turistico, e allora diventa
facile dimenticare il perché di quel tracciato,
di quel toponimo, i piedi e le zampe che per
secoli hanno consentito di rimarcare il sentie-
ro. Fino a quando l'uomo ha conservato uno
stretto legame di sopravvivenza reciproca con
il suo territorio, ogni gesto quotidiano era la
logica risposta a questi interrogativi, ogni
azione ricordava il motivo per cui quel bosco
o quella vite erano state consegnate a loro
dalle precedenti generazioni.
La ricerca che verrà condotta su alcuni sentie-
ri di Berzo San Fermo sarà di tipo storico
ambientale, in cui per prima cosa verrà
descritto il territorio così come è giunto a noi,
individuando le caratteristiche peculiari della
vegetazione, della morfologia, della geologia.
Verrà poi indagato l'aspetto storico, cercando
di riportare alla luce e dare significato alle
tracce ancora visibili del passato, all'uso che
l'uomo ha fatto di boschi e prati, e cosa la
toponomastica ancora in uso ci può dire della
natura dei suoli o dell'uso del territorio.

SINDACI CON DETENUTI, 30 SETTEMBRE



20 NOVEMBRE 2011 - GIORNATA DEL RINGRAZIAMENTO

Un maggior interesse da parte dei giovani per
il mondo rurale ed un coinvolgimento sempre
più frequente dei figli dei “vecchi imprenditori
agricoli” nella gestione dell’azienda di fami-
glia. Sono questi alcuni elementi emersi al ter-
mine dell’annata agraria 2011 per quanto
riguarda il comparto della Coldiretti che ven-
gono confermati anche alla Giornata del
Ringraziamento a Berzo San Fermo il 20
novembre scorso. Anche quest’anno la
Giornata del Ringraziamento ha riscontrato
una numerosa partecipazione sia durante la
cerimonia iniziata con il corteo da piazza cen-
tro sportivo con autorità in testa e mezzi agri-
coli a seguire. Vi erano circa una quarantina di
trattori che hanno sfilato per le vie del paese
sino alla chiesa parrocchiale si di SS. Fermo e
Rustico per partecipare alla cerimonia religiosa
con offertorio solenne dei frutti della terra e del
lavoro dell’uomo. 

Una giornata, che è stata un’occasione per i
coltivatori e le loro famiglie per rafforzare il
legame tra agricoltura e territorio e per riflet-
tere sull’importante ruolo del settore agricolo
nel contesto economico e sociale. Un evento
che rappresenta tradizionalmente un momen-
to di festa ma anche di discussione dei proble-
mi del settore.
A fare gli onori di casa agli agricoltori presen-
ti, oltre al Sindaco di Berzo San Fermo
Luciano Trapletti, all’Assessore Agricoltura
Serena Cuni, vi erano Sindaci dei Comuni
della Val Cavallina, il presidente della Banca
della Bergamasca Giambattista Azzola, il
Consigliere Regionale Mario Barboni e la
maestra Maddalena Sertori. La Santa Messa è
stata Celebrata da don Massimo Locatelli, il
quale a fine cerimonia ha proceduto alla bene-
dizione delle persone che lavorano nei campi
con i loro mezzi Agricoli. La giornata è prose-
guita con l’omaggio floreale ed un aperitivo di

benvenuto per i presenti, e
si è conclusa con il consueto
pranzo sociale presso l’ora-
torio ove vi hanno partecipa-
to circa 105 persone.

Presidente Sezione Coldiretti
Angelo Casali
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LA FESTA DELL’AGRICOLTURA

Lo scorso 13 novembre tutti gli agricoltori della Coldiretti
hanno ringraziato l’anno passato durante la festa dell’a-
gricoltura. Molti trattori di diversi modelli sono stati
riuniti nel parcheggio del campo sportivo: con i trattori
noi bambini della giunta, insieme alla cittadinanza, abbia-
mo sfilato per le vie di Berzo S. Fermo, fino al parcheggio
della chiesa. Abbiamo assistito alla Santa Messa e, all’u-
scita dalla chiesa, il baby Assessore all’Agricoltura Mattia
ha recitato una poesia di ringraziamento alla natura.
Dopo aver presenziato al lancio del fagiano, tutta la baby-
giunta è stata invitata a pranzo presso l’Oratorio.
Ringraziamo il Sindaco, la Coldiretti e tutti gli agricoltori
per questo bellissimo momento di condivisione.

La baby-Giunta
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PROTEZIONE CIVILE COMUNALE

Ecco il nostro gruppo di protezione civile al
lavoro... Anche quest’anno abbiamo collabo-
rato con il gruppo di Novate Milanese e con il
gruppo di Vigano San Martino all’iniziativa
fiumi sicuri con intervento di pulizia presso il
torrente “closale” di Borgo di Terzo. Ringrazio
tutti coloro che si sono dati da fare durante

l’anno e non mancheranno per l’anno futuro
con iniziative che dobbiamo pianificare con
l’inizio del 2012. Colgo l’occasione per augu-
rare a tutti buone feste.

Il consigliere delegato alla Protezione Civile e Sicurezza
Claudio Taribello



CONOSCERE LA PIANTA DELL’AMBROSIA

Come è noto in alcune zone della Regione
Lombardia, l’ambrosia è causa di allergia in
una elevata percentuale di popolazione con
conseguenti incrementi sia dei costi sociali,
per la riduzione temporanea della capacità
lavorativa dei soggetti affetti e per i danni che
gli stessi subiscono in termini di inefficienza
fisica e peggioramento della qualità della
vita, sia di quelli sanitari, di diagnosi e di trat-
tamento. L’adozione di efficaci metodi di con-

tenimento, se estesa su un ampio territorio
rappresenta uno strumento efficace per con-
tenere la dispersione del polline e limitare la
diffusione dell’infestante. Allo scopo di moti-
vare le amministrazioni comunali ad attuare
la sorveglianza sul territorio fornendo cono-
scenze utili al riconoscimento della pianta,
l’ASL di Bergamo ha organizzato una giorna-
ta dedicata alla conoscenza della pianta del-
l’ambrosia (a cui una nostra delegata ha par-
tecipato e ringrazio per la disponibilità) e
soprattutto ai rischi per la salute derivanti
dalla sua esposizione.

Chiunque avvistasse questo tipo di pianta è
pregato di comunicarlo presso gli uffici comu-
nali e a nostra volta segnaleremo la presenza
all’ASL di Bergamo.

L’assessore ecologia, agricoltura e ambiente
Serena Cuni
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TORNEO DI CALCIO A 5
Domenica 31 luglio si è concluso il 13° torneo
di calcio a 5, organizzato dalla Commissione
Sport e Tempo Libero. Nonostante il continuo
imperversare del maltempo, che ci ha costretti
a variare più volte il calendario, siamo riusciti
a portare a termine, senza alcun ritardo, uno
dei tornei più importanti della stagione estiva.
Con grande soddisfazione degli organizzatori
e del pubblico, abbiamo assistito ad un buon
torneo, ben giocato dalle squadre in campo e
supportato da un ottimo tasso tecnico.
Il torneo ha avuto inizio il 13 luglio, con 10
squadre iscritte divise in due gironi all’italia-
na da 5 squadre ciascuno. Le prime due di
ogni girone passano in semifinale e le due
squadre vincenti si sfidano in finale. Questa la
formula scelta all’atto della chiusura delle
iscrizioni. La previsione era di raccogliere 16
squadre. Ci siamo fermati a 10 ma ne è ugual-
mente scaturito un torneo appassionante e di
alto livello, basti pensare che tra i giocatori
tesserati nelle varie squadre erano presenti
anche alcuni ragazzi che hanno vinto il titolo
nazionale di calcio a 5!
La squadra vincitrice del torneo è la
“Autoservice”, formata in larga parte da
ragazzi di Carobbio degli Angeli, che in finale
si è imposta per 5 a 2 sulla squadra “Bar New

Coffee”. La finale per il 3°/4° posto ha visto di
fronte la squadra “R.A.” e la compagine
“Quelli del Barcellona”, con la vittoria finale
dei primi per 9 a 5.
Da segnalare la sfortuna delle squadre berze-
si, che anche quest’anno non han potuto lotta-
re fino alla fine visto che sono state eliminate
(una di queste in modo parecchio sfortuna-
to…) alla prima fase. 
Le due gare conclusive hanno visto una buona
presenza di pubblico e un livello agonistico
molto alto, che però ha mantenuto un valore
di correttezza assoluto. L’enorme tasso tecnico
in campo ha fatto divertire tutti i presenti e
rappresenta il punto di partenza per migliora-
re ancor di più il torneo.
In definitiva l’augurio per l’anno prossimo è
che si possa continuare su questi ottimi livelli,
sia per quanto riguarda una gestione ormai
consolidata sia per quanto concerne il valore
qualitativo delle squadre in campo. Ogni
anno abbiamo assistito ad una crescita costan-
te di questo torneo e la speranza per il 2012 è
che si possa raggiungere il traguardo delle 16
squadre iscritte, che ci permetterebbe di
costruire un torneo importante.

Oscar Trapletti

TORNEO RAGAZZI
Dopo qualche anno di assenza quest’estate
abbiamo deciso di riproporre il torneo di calcio
a 5 per ragazzi dai 12 ai 14 anni. Come al solito
c’è stata un po’di difficoltà per trovare squadre
partecipanti ma alla fine siamo riusciti a for-
mare un quadrangolare dove ogni squadra ha
rappresentato un paese. Le squadre erano ”Chi
de Bers”, ”Eurodiesel” (Luzzana), ”Casazza” e
”i Pucci” (Borgo di Terzo). Il torneo lo ha domi-
nato la squadra di “Casazza” vincendo tutte e
tre le partite con ampio margine, al secondo
posto si sono piazzati gli “Eurodiesel” vincen-
do due incontri mentre al terzo posto con tre
punti si sono classificati ”Chi de Bers”.
All’ultimo posto si sono classificati ”i Pucci”
che nonostante i non brillanti risultati hanno
contribuito a portare una ventata di allegria. Il
premio come miglior giocatore se lo è meritato

Paolo Bellini degli “Eurodiesel” mentre il pre-
mio come miglior capocannoniere con 7 reti se
lo è aggiudicato Guidoni Pietro di Casazza
mentre per la gloria del nostro paese, il premio
come miglior portiere se l’è guadagnato
Gardoni Nicolò. E stato un torneo molto diver-
tente e ben combattuto che si è svolto in un'u-
nica giornata davvero molto calda, la festa si è
poi conclusa a tavola davanti ad una bella
pizza che, grazie al “caffè al volo”, era a prezzo
ridotto. Un grazie a tutti quelli che hanno dato
una mano da Enrico, Signo e Moreno per l’or-
ganizzazione a Raffaele per le coppe, a Oscar
per i volantini e Steve e Tiziana per l’aiuto e per
la disponibilità. Speriamo di riuscire a ripro-
porlo l’anno prossimo sperando nella miglior
sorte dei nostri ragazzi! Un saluto a tutti.

Cortesi Gianpietro

COMMISSIONE SPORT E TEMPO LIBERO
Le attività svolte nella stagione 2011 sono già
state esposte dai vari componenti della com-
missione che le hanno espressamente seguite.
Quale assessore allo sport ringrazio doverosa-
mente tutti quelli che si sono impegnati: i
sig.ri gestori del bar, Fulvio, Gianmario,
Giacomo, Melissa Monaci, gli arbitri e i parte-

cipanti ai vari tornei. Un grazie di cuore ai
ragazzi della mia commissione che sono sem-
pre stati presenti e agli sponsor che ci si
sostengono. Auguri di un sereno Natale e
buon anno a tutta la comunità.

L’assessore comm. sport & tempo libero
Raffaele Vitagliano
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VENERDÌ 14 OTTOBRE
INCONTRO CON ROBERTO REGAZZONI 

Per il secondo anno consecutivo
Roberto Regazzoni è stato tra noi per
una serata all’insegna del meteo, del-
l’ambiente e del semplice divertimento
nel vedere scorrere le fotografie di even-
ti meteorologici, paesaggi fuori casa e
non, nature di vario genere, animali e
scampagnate. In una sala gremita il
tempo è trascorso velocemente e al ter-
mine dell’incontro, il grazie del sindaco
a Roberto per aver accettato l’invito, a
Roberto, non volendo nessun compenso
economico, è stato offerto un cesto di
prodotti agricoli locali, ringrazio chi li
ha offerti, e faccio seguire gli apprezza-
menti ricevuti da Regazzoni per la qua-
lità e gusto di quanto dato e assaggiato.
Il rinfresco in oratorio ha prolungato la
compagnia che si è sciolta con una foto
di gruppo e l’arrivederci all’anno pros-
simo, esattamente venerdì 12 ottobre.
Grazie a don Massimo per la disponibi-
lità degli ambienti dell’oratorio.

GIOVEDÌ 10 NOVEMBRE
VISITA ALLA MOSTRA - PRIMARIA DI GRONE 

Giovedì 10 novembre noi alunni delle classi 3a-4a-5a della scuola Primaria di Grone
ci siamo recati alla biblioteca di Berzo San Fermo per visitare la mostra dal titolo
“UNITÀ D’ITALIA: una storia di persone e di idee”. Noi ragazzi abbiamo avuto la
possibilità di seguire, attraverso la spiegazione di pannelli esplicativi tenuta da
esperte guide, il percorso storico-politico dall’unità d’Italia ad oggi.
Alcuni personaggi e alcuni fatti hanno suscitato in noi un interesse particolare: ad
esempio la figura di Giuseppe Garibaldi e l’impresa dei Mille,il risorgimento e
uomini di valore come don Bosco e don Sturzo.
La mostra ci ha permesso di fare alcune riflessioni e di capire che l’Unità d’Italia è
una conquista che deriva dall’impegno di persone capaci e di buona volontà. Un
nostro compagno è intervenuto dicendo che l’avvento della repubblica ha permes-
so agli italiani di essere più uguali e di condividere il miglioramento della nazione.
Unitamente ai nostri insegnanti ringraziamo l’Amministrazione comunale di Berzo
e tutti i suoi collaboratori per averci offerto questa opportunità davvero preziosa.

Le classi 3a-4a-5a della scuola Primaria di Grone

EVENTI...
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EVENTI...

MARTEDI 25 OTTOBRE CONSEGNA COSTITUZIONI 
E TRICOLORE AI DICIOTTENNI

Per il terzo anno consecutivo l’amministrazione con il
coinvolgimento del gruppo alpini di Borgo unito ha
voluto sottolineare l’importanza del diventare maggio-
renni con la consegna della costituzione italiana e del
tricolore. Alla serata, tenutasi presso la sala consiliare,
hanno presenziato il sindaco con alcuni assessori e con-
siglieri, il capogruppo della sezione alpini Cuni
Santino, il responsabile di zona Remo Facchinetti, alcu-
ni alpini e il presidente della comunità Montana dei
Laghi Bargamaschi dott. Simone Scaburri.
Presenti quasi tutti i 17 diciottenni, il benvenuto e gra-
zie del sindaco con l’augurio e l’invito di una maggior
età responsabile, la lettura di alcuni articoli fondamen-
tali della Costituzione sull’essere cittadini che hanno si

dei diritti ma anche dei doveri. L’intervento di Cuni, Facchinetti e Scaburri hanno prece-
duto la consegna della Costituzione e del tricolore. Al termine un semplice rinfresco con
l’invito da parte del sindaco ad esporre il tricolore nell’occasione del ricordo dei caduti del
IV novembre ed a partecipare alla manifestazione portando un lungo tricolore.

SABATO 26 NOVEMBRE COMPLEANNO DI RIBOLI
ADRIANA ROSINA

Sabato 26 novembre la nostra concittadina Riboli
Adriana Rosina ha compiuto ben 98 anni, la più
longeva della nostra comunità. Nell’occasione gli
auguri del sindaco che a nome dell’amministrazio-
ne si è congratulato con Rosina per il traguardo
raggiunto, la commozione di Rosina e dei familia-
ri presenti con l’arrivederci al prossimo anno per i
99 in attesa del grande traguardo dei 100. Auguri
Rosina e grazie!!!

FESTA DELLA VIRGO FIDELIS 
DOMENICA 30 OTTOBRE
Domenica 30 ottobre tra la brezza fredda e le nuvole basse,ci siamo trovati con l’arma dei
carabinieri e varie forze dell’ordine e autorità, presso il piazzale della virgo Fidelis posto
sui colli San Fermo. Un’intensa cerimonia, discorsi di benvenuto da parte del presidente

della sezione carabinieri della valle cavallina Cav. Angiolino
Zappella che ha ricordato i 25 anni di fondazione della sezione, il
saluto di autorità militari e civili, l’inno dell’arma ed il silenzio, suo-
nati dal corpo bandistico di Casazza, hanno preceduto la celebra-
zione della Messa presso la cappella dedicata proprio alla Virgo
Fidelis, la santa messa è stata presieduta dal Vescovo emerito
Mons. Gaetano Bonicelli. Al termine, foto di gruppo e pranzo insie-
me presso il ristorante Tosca. Il mio grazie alle forze dell’ordine e
all’sezione carabinieri in congedo e al suo presidente per la dispo-
nibilità, per i servizi svolti nelle varie manifestazioni e per essere
sempre pronti ad ogni nostra richiesta.

Il sindaco
Trapletti Luciano
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LA GITA AI COLLI

Lunedì 28 novembre 2011 con la scuola siamo andati solo
noi di terza, quarta, quinta alla polizia locale dei colli
d’Albano San Alessandro. Siamo partiti da scuola verso le
8.30, arrivati sul posto siamo scesi dal pullman e siamo
saliti in una stanza dopo esserci seduti, il vigile ha inco-
minciato a spiegarci delle cose. Dopo aver finito di parla-
re ha fatto delle domande tra cui una c’era questa: «quan-
do siamo a piedi per strada dove camminiamo?» in tanti
hanno risposto: «sul marciapiede», lui ha chiesto: «per-
ché?» solo pochi bambini hanno risposto, così lui l’ha
spiegato. Ha spiegato che il marciapiede serve
per i pedoni, quando noi siamo sul marciapiede
abbiamo una visuale migliore perché riusciamo
a vedere meglio le macchine.
Ha spiegato che se una macchina dovesse andare
fuori strada, le ruote colpiscono il marciapiede
perché è alto e la macchina si ferma. Finita la spie-
gazione abbiamo fatto merenda, intanto abbiamo
guardato un film dei dinosauri. Parlava di un’iso-
la dove non c’era nessun carrello stradale, c’erano
dei personaggi tra cui: il re Luigi che divenne lo
stop, la regina divenne la freccia per girare a
destra, le tre pulci di colore rosso, giallo e verde
divennero semafori, serpenti bianchi diventarono strisce pedonali… Alla fine di tutta la sto-
ria l’isola aveva i suoi cartelli stradali. Il significato del video era che una strada senza car-
telli non ci può essere, perché sono importanti e sono da rispettare. Alla fine del video ci
siamo recati da basso dove c’erano  delle macchine elettriche, a pedali e delle bici che si
potevano usare. Ogni bambino ne sceglieva una, ogni tanto si poteva cambiare. Sul percor-
so c’erano dei cartelli da rispettare. Finita la lezione di 10 minuti siamo tornati a casa.
Ringraziamo il sindaco e la sua giunta per averci pagato il pullman. 

INCONTRO CON VOLONTARI VIGILI DEL FUOCO

Lo scorso 1° dicembre presso la sala consiliare del comune di Casazza siamo stati invitati
come sindaci ad un incontro con i vigili del fuoco volontari dei distaccamenti di Gazzaniga
e Bergamo e alcuni volontari della valle. La serata spiegava la proposta, maturata dell'
effettiva necessità di avere un distaccamento di vigili del fuoco volontari a Casazza che
possano prestare servizio alla nostra valle che di fatto ne è sprovvista e deve dipendere da
Bergamo o Lovere dove si trovano le stazioni più vicine.
La presente è per invitare i giovani a dare la loro adesione e disponibilità per concretizza-
re questo progetto, importante e necessario, per chi da la propria disponibilità ci sarà poi
il corso di formazione e la dotazione di tutto l’equipaggiamento necessario. Chi volesse
delle informazioni più dettagliate può rivolgersi direttamente a me, ed in merito con l' ini-
zio del nuovo anno proporremo un incontro presso il comune per spiegare a tutti i giova-
ni questa iniziativa che va vista in un ottica di intervento mirato e tempestivo, spesso vita-
le, per tante situazioni di varia natura e genere di cui nemmeno la nostra valle è esente.
Ringrazio Andrea Forcella di Casazza, quale vigile del fuoco volontario per l’invito alla serata
e speriamo di poter concretizzare questo progetto che più che oneroso economicamente richie-
de innanzitutto la disponibilità e presenza delle risorse umane. Coraggio giovani, avanti !!

Il sindaco
Trapletti Luciano
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GRUPPO ALPINI BORGOUNITO

Anche questo per noi è stato un anno di
numerose iniziative, a partire dalla
“Giornata del disabile” nella quale
abbiamo avuto come ospiti i ragazzi del
centro diurno di Seriate. Altra iniziativa
è stata la vendita delle uova di cioccola-
to per l’AIL (Associazione italiana con-
tro leucemie - linfomi e mieloma).
Come dimenticare la camminata alla
Madonna dei Carbonai e la nostra
Adunata Nazionale svoltasi a Torino.
Altra importante occasione è stata la
manutenzione del parco di “Casa Sora
per Voi” di Foresto Sparso, dove vengo-
no ospitati ragazzi affetti dal la sindro-
me di Prader Willi.
… e ancora il 90esimo di fondazione della
sezione di Bergamo e la tradizionale
fiaccolata “per non dimenticare”.
Queste manifestazioni permettono a noi
alpini di poter aiutare gli altri e donare
un sorriso alle persone meno fortunate
in un momento storico certamente criti-
co per il nostro paese. Gli obiettivi che
muovono noi alpini sono gli stessi che ci

animano da sempre: la solidarietà e la
pace, valori assoluti del nostro futuro; il
mantenimento delle tradizioni e il ricor-
do dei nostri avi, fondamento del nostro
passato.
Un particolare ringraziamento va alla
sig.ra Micheli Luisa, figlia del defunto
Pierino, un nostro alpino reduce della
campagna di Russia; Luisa infatti ci ha
donato tutte le attrezzature della macel-
leria del padre.
Un altro particolare ringraziamento
all’amministrazione comunale e al par-
roco don Massimo che come sempre
sostengono le nostre manifestazioni.
Infine ringrazio tutti gli alpini del grup-
po, i volontari, il coro alpini Valcavallina
per la collaborazione e tutta la popola-
zione che ci accoglie sempre calorosa-
mente. Ovviamente auguro a tutti voi e
alle vostre famiglie buone feste natalizie
e un sereno anno nuovo. 

Il capogruppo
Santino Cuni

ORCHIDEA 2011 

Anche quest’anno abbiamo aderito all’iniziativa dell’Unicef “Evento orchidea 2011
progetto salvavita lotta alla mortalità infantile”. Raccolta fondi svoltasi nei giorni
1 e 2 ottobre 2011. Grazie alla generosità di molti abbiamo raccolto euro 1155,00. Il
numero dei comuni bergamaschi che hanno aderito all’iniziativa è aumentato del
20% rispetto all’anno scorso classificando la nostra provincia fra le più efficaci sul
territorio nazionale un grazie di cuore al volontariato da parte del presidente
Dott.ssa Ermanna Vezzoli. Vorrei ringraziare il gruppo alpini per la loro preziosa
presenza, ed alla signora che gentilmente ha collaborato con me. Un arrivederci
all’anno prossimo.

EVENTI...
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Nel corso del 2011 la Commissione Biblioteca
e Cultura ha continuato promuovere attività e
iniziative finalizzate a favorire l’impegno e la
crescita culturale della Comunità.
Molte delle attività messe a calendario nel
2011 sono già state descritte nel numero scor-
so. Ci interessa in queste righe portare all’at-
tenzione dei lettori le iniziative che hanno
contrassegnato la seconda parte dell’anno.
A ottobre si è tenuto un breve corso dedicato
alla creazione di gioielli in argento e pietra
dura: l’attività ha richiesto un forte impegno
da parte delle Partecipanti, ripagato però
dalla soddisfazione di sfoggiare un gioiello
creato con le proprie mani. Per il prossimo
anno ripeteremo l’esperienza individuando
un’iniziativa finalizzata ad esaltare creatività
e manualità di chi vorrà partecipare.

A novembre, grazie
alla collaborazione
del Sistema bibliote-
cario Seriate-Laghi
abbiamo realizzato
le due letture ani-
mate inserite nel
calendario di ini-
ziative note come
“Fiato ai libri” e
“Nati per leggere”.

Entrambe le letture hanno avuto suc-
cesso: in particolare durante “Fiato ai libri”
abbiamo avuto l’onore di ospitare Gek Tessaro
che attraverso la sua lavagna luminosa ha
fatto vivere a grandi e piccini le storie dei suoi
straordinari personaggi. Sono arrivati bimbi e
genitori da tutta la Provincia e crediamo
abbiano molto apprezzato la nostra ospitalità
e soprattutto la golosa merenda offerta a tutti
i Piccoli.
Con l’avvicinarsi del periodo natalizio ci
siamo avvalsi della collaborazione di Antonia
della Fioreria La Margherita di Gorlago per
allestire un corso di tecniche base dal titolo
“Profumi ed essenze del Natale”: il corso si è
articolato in due incontri durante i quali è
stato possibile realizzare una corona
dell’Avvento e una decorazione natalizia per
la casa.
L’anno di iniziative si è concluso come di con-
sueto con l’allestimento della mostra legata al
concorso fotografico attraverso il quale sono
state scelte le fotografie che abbelliranno il
calendario 2012 distribuito dall’amministra-
zione comunale. Quest’anno il concorso era
dedicato alla Gente, ai Berzesi che vivono il
loro Paese. Ne è uscita un’interessante carrel-
lata di visi, mestieri, iniziative, folklore, vita
quotidiana che ci rendono orgogliosi di vivere

in un Paese ancora a misu-
ra d’uomo quale è il
nostro.
Infine un ultima riflessio-
ne va alla nostra
Biblioteca come spazio
privilegiato della lettura:
ebbene, negli ultimi anni
abbiamo fatto passi da
gigante per avvicinare la
nostra offerta letteraria
ai gusti e ai bisogni degli
Utenti. Se ci è stato possibile rag-
giungere livelli di eccellenza e aggiornamento
tanto elevati per una piccola realtà come la
nostra gran parte del merito va a Federica
Ghilardi, la nostra instancabile bibliotecaria,
grazie alla quale ogni settimana abbiamo
potuto contare su costanti aggiornamenti pro-
venienti dal Sistema Seriate-laghi, sia in ter-
mini di iniziative che in termini di nuovi libri
per bambini e adulti. È sempre grazie a
Federica se la nostra Biblioteca si sta aprendo
alla nuova frontiera dell’E-Book: al riguardo
potremo fornire maggiori informazioni pro-
prio con il nuovo anno. Questo articolo ci da
l’occasione di ringraziare Federica che a inizio
dicembre, cogliendo una migliore opportunità
lavorativa, ha lasciato la nostra biblioteca. Le
auguriamo ogni soddisfazione professionale e
speriamo di poter contare in futuro su altret-
tanta passione per poter continuare a fare
della nostra Biblioteca il punto privilegiato da
cui far partire iniziative culturali ed educative
sempre più seguite.
Un arrivederci dunque al prossimo anno con
un calendario di attività che si preannuncia
all’insegna della tradizione già apprezzata dai
nostri Utenti: serate a teatro, corsi di abilità
manuale e giornate di promozione della lettu-
ra per grandi e piccini.

Angela Micheli

COMMISSIONE BIBLIOTECA E CULTURA
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Negli atti del notaio Francesco Cuni di Berzo
San Fermo, conservati presso l’archivio di
stato di Bergamo, si trova fra l’altro questo
interessante “convocato” cioè riunione dei
capi famiglia, paganti tasse, per decidere su
questioni di interesse comunale.
Qui si trattano questioni inerenti ai pascoli nei
boschi di proprietà comunale.
Si noterà fra le altre cose la proibizione di libe-
rare gli animali nelle scalvate dei boschi appe-
na tagliati. Un principio della salvaguardia
boschiva valido anche ai nostri giorni.
Si nota inoltre come nell’elenco dei parteci-
panti manchino alcuni cognomi come i
Trapletti non ancora emigrati da Grone o da
Casazza a Berzo; sono invece presenti i
Cambianica i quali emigrarono da Casazza
sulla fine del Cinquecento e nel corso del
Seicento. Mancherebbero i Chigioni (Cuc), ma
uno di essi è presente fra i testimoni dell’atto.
In Christi nomine Amen. Adi 21 giugno giorno di
domenica 1699 inditione septima. Convocati et
congregati gli infrascripti homini della Comunità
de Berzo distretto di Bergamo (…).

Il Capitano Veneto di Bergamo (Capo della
Provincia) aveva emanato disposizioni in relazione
al passaggio di bestie che portavano malattie e danni
alle colture e ai boschi, vietandone i trasferimenti.
Anche il Comune di Berzo come altre comunità
chiese esenzioni e l’autorizzazione al Capitano di
regolamentare all’interno delle proprie aree comu-
nali tali passaggi in modo da rendere possibile il
pascolo per i cittadini conservando la circolazione
di animali ovini, caprini e bovini.
Nello stesso tempo veniva regolamentato il passag-
gio dei greggi forestieri e domestici.
Fra le norme restrittive da osservare restava soprat-
tutto quella relativa al rigoroso rispetto delle scal-
vate dei boschi entro tre anni dal taglio.
La votazione sui provvedimenti ha dato il seguen-
te esito: “favorevoli n. 36, contrari n. 24 e n. 2 non
sincere (nulle)”.

Li homini intervenienti sono li infrascripti.

Gio quondam Matteo Concoli 
Bortolo Rizzi quondam Domenici (sindaci del
comune)
Antonio quondam Giacomo Monaci (console del
comune)
Bortolo quondam Battista Mochi
Andrea quondam Gio Micheli
Antonio quondam Antonio Gaini facendo a suo
nome suo figliolo Giovanni
Fermo quondam Gio Maria Monaci
Hirolamo quondam Gio Maria Monaci
Francesco quondam Gio Monaci facendo a suo

nome Gio Consoli
Cristofono quondam Francesco Monaci 
Cornelio quondam Hirolamo Esposito facendo a
suo nome Francesco Monaci
Vincenzo quondam Gio Pietro Madasco facendo a
suo nome Salvario suo figlio
Bortolo quondam Cristoforo Cuni
Francesco quondam Pietro Micheli
Carlo Gelmini quondam Francesco
Antonio Gelmini quondam Bartolomeo
Giacomo Madasco quondam Hieromimo
Battista Micheli quondam Gio
Giuseppe quondam Lodovico Riboli
Alessandro quondam Bortolo Rizzi
Bernardo quondam Gio Micheli
Giacomo quondam Battista Monaci facendo a suo
nome Giuseppe Riboli quondam Lodovico
Pietro quondam Giuseppe Mochi
P (?) quondam Rinaldo Riboli
P (?) quondam Rinaldo Riboli
Giuseppe quondam Lodovico Riboli
Carlo quondam Cristoforo Cuni
Stefano quondam Rinaldo Riboli
Francesco quondam Bortolo Cuni
Bernardo quondam Hierinimi Madasco
Cristoforo quondam Gio Pietro Crocca
Gio quondam Battista Crocca
Lazarino quondam Andrea Micheli
Pietro Cambiaega quondam Gio
Gio quondam Bartolomeo Vairini
Gio quondam Lorenzo Cuni facendo a suo nome
Gio Battista di lui fratello Christoforo Riboli
Alessandro quondam Francesco Riboli facendo
suo fratello Gio
Bernardino Riboli quondam Battista
Pietro Riboli quondam Gio
Battista quondam Giovanni Pietro Riboli
Alessandro quondam Christoforo Rizzi facendo a
suo nome Amadio suo fratello
Domenico quondam Christoforo Cambianega
Francesco quondam Venturino Roboli facendo per
suo nome Gio Bortolo Rizzi
Pauli quondam Christoforo Cambianega
Gio Bortolo Rizzi quondam Francesco
Francesco quondam Antonio Riboli
Santo quondam Pietro Pecinelli
Hirolamo quondam Pietro Pecinelli facendo Santo
suo fratello a nome suo
Ludovico quondam Battista Mochi

[la lista prosegue con Crocca, Riboli, Cambianega,
Rizzi, Cuni, Cuni, Mochi, Cuni, Cuni, Cuni,
Crocca, Crocca, Riboli, Micheli, Cuni].
Fatto dentro la porta delli signori Heredi del
signor Ambrogio Scartabellati nella terra di Berzo
contrada di sotto di Valle Cavallina.

UN CONSIGLIO COMUNALE DEL 1699
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S.T.F.C. (Signum Tabellinis Francisci Cuni )
Ego Franciscus Cuni quondam D. Marini Cuni A.V.C.
(Auctoritate Veneta creatus) pubblicus
Notarind [ …] ommibus rogatus adfui pubblicus
instrumentum egi [ …].

Francesco Cuni, figlio di Marino, fu il primo
di una serie di quattro notai Cuni di Berzo San
Fermo che rodarono a Berzo, Borgo e Grone
tra la fine del Seicento e il primo decennio
dell'Ottocento.

Ivanoe Riboli

MOVIMENTO PER LA VITA - CANTIAMO LA VITA

La Vanoni e i Sonohra a Cantiamo la vita 2011 (e un premio speciale a Simona Atzori).
XIX edizione di Cantiamo la vita al Teatro Fraschini di Pavia domenica 4 dicembre 2011 alle
16. Il festival nazionale, promosso dal Movimento per la vita italiano insieme a Federvita
Lombardia, e realizzato dal CAV pavese, è ormai un appuntamento di prestigio, anche gra-
zie alle riprese TV che lo diffondono in tutta Italia. Di scena Ornella Vanoni con i Sonohra,
che si esibiranno live in molti brani del loro repertorio. Insieme a loro Simona Atzori, la bal-
lerina senza braccia che con la danza e tanta gioia di vivere ha trasformato in ricchezza la sua
disabilità; la coadiuvano Marco Messina e Salvo Perdichizzi, del Teatro alla Scala di Milano.
A Simona sarà assegnato, dal Comitato Madonna di Piazza Grande e dal CAV, il premio
“Pavia città della vita”, che è sinora toccato a Pupi Avati, Angelo Vescovi, Cecilia Gasdia,
Mario Melazzini, Claudio Magris, don Zeno di Nomadelfia, Alda Merini e Dino Boffo.
Presenta Carlo Pastori, grand’istrione della scuola di Zelig. Completa il cast, guidato da
Moreno Gemelli, una live band composta da Andres Villani - Claudio Perelli - Ezio Rossi
- Liano Chiappa - Luca Colucci - Riccardo Di Paola. Last not least, i dieci cantautori che si
contenderanno i tre posti del podio e il premio per il miglior testo: Antonio Dubois, Antonio
Giovannini, Carlo D’Andrea, Cristina Grego, Denny Natalucci, Francesca Curatolo, Luca
Mele, Patrizia Cirulli, Roberto Cavallaro, Roberto Gramolini. Li valuterà una giuria presie-
duta da poeta Davide Rondoni, che proporrà poi al pubblico alcuni dei suoi intensi versi. 
Nell’ambito della manifestazione sarà presentato al pubblico Progetto Gemma, l’adozione
prenatale a distanza ideata dal Movimento per la vita e affidata in gestione alla Fondazione
Vita Nova. Cantiamo la vita, dice il patron Gianni Mussini, «è la festa della gioia: propone
uno stile che esprime il lavoro straordinario delle volontarie e dei volontari che tutti gli anni,
in Italia, accolgono migliaia di madri in difficoltà, aiutandole a far nascere i loro bambini». 

Posti numerati € 10-18. - Prevendita: 
Libreria il Delfino - Piazza Vittoria 11, Pavia - tel. 0382 539384 - Libreria Paoline - Via
Menocchio 8, Pavia - tel. 0382 26074/34904. Per i soli aderenti a CAV e MpV sconto del 10%,
telefonando entro il 27 novembre alla segreteria: 333 2720971. 
cantiamolavita@katamail.com -  www.cantiamolavita.it

«Perché ci identifichiamo sempre con quello che non abbiamo, invece di guardare quel-
lo che c’è? Spesso i limiti non sono reali, i limiti sono solo negli occhi di chi ci guarda» 

Simona Atzori

EVENTI COLLATERALI A CANTIAMO LA VITA

Collegio Universitario S.Caterina, Via San Martino 17/B Pavia. 28 novembre ore 21:
Giancarlo Blangiardo (Università di Milano Bicocca) parlerà sul tema: “Il Cambiamento
demografico: dalla diagnosi alla terapia”.
Pasticceria Vigoni, Strada Nuova 110 Pavia. 4 dicembre ore 11.00: presentazione del volume
di Simona Atzori Cosa ti manca per essere felice? (Mondadori editore), con l’Autrice.
Conducono Carla Torselli e Gianni Mussini. 
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L’amministrazione comunale in collaborazione con la farmacia San
Fermo Srl continua ad erogare il contributo natalità anche per l’anno
2012. Il nuovo contributo avrà decorrenza dal prossimo 1° gennaio 2012
ed è rivolto a tutte le famiglie con figli nati dal 1° gennaio 2009 e resi-
denti a Berzo San Fermo.
Il contributo erogato sottoforma di sconto da applicarsi a tutti i pro-
dotti specifici per l’infanzia: alimenti, pannolini, creme protettive oli
detergenti e medicinali non mutuabili in vendita presso la Farmacia
San Fermo Srl. Il comune avviserà mediante una lettera le famiglie
aventi diritto nei prossimi giorni. Il contributo natalità potrà essere
speso solamente presso la farmacia San Fermo Srl, in quanto società
partecipata dal comune. 

Esso avrà le seguenti caratteristiche sui prodotti specifici per l’infanzia:
• 25% di sconto per famiglie con un bambino

• 35% di sconto per famiglie con due bambini

• 10% di sconto aggiuntivo per ogni bambino oltre ai due presenti
nel nucleo familiare

• 35% di sconto erogato sull’acquisto dei pannolini indipenden-
temente dal numero di figli su tutte le taglie e misure.

Gli sconti si applicheranno ai prezzi normalmente esposti presso la far-
macia. Si invita la popolazione a sostenere questo nuovo esercizio per il
paese utilizzandolo sempre di più. Che per come è strutturato, ha il com-
pito di diventare un importante presidio sanitario. 
Infatti l’obiettivo e di creare un centro di riferimento assieme allo studio
medico sottostante per gli abitanti di Berzo San Fermo. Un punto di dia-
gnosi e cura, di prevenzione e promozione di corretti stili di vita. Inoltre
la farmacia, farà il possibile per avere prezzi concorrenziali, per attivare
un servizio di consegna a domicilio in  particolare per le persone disabi-
li. Inoltre sarà compito della farmacia essere attenta a recepire e a soddi-
sfare le esigenze della popolazione.

CONTRIBUTO NATALITÀ 2012
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BUONE FESTE DALLA FARMACIA SAN FERMO

Con  l’arrivo del 2012 si inaugura il terzo anno di attività della farmacia San Fermo.

Colgo l’occasione per ringraziare tutti i clienti e l’amministrazione comunale per il

sostegno, l’accoglienza e la fiducia dimostratami.

I due anni appena trascorsi sono stati caratterizzati da un intenso lavoro che mi hanno

visto impegnato nell’ascolto delle esigenze delle singole persone per poter

successivamente dare loro risposte concrete alla risoluzione dei problemi di salute.

L’anno che verrà vede la farmacia sempre più attiva sul fronte dei servizi del cittadino.

Si consoliderà la collaborazione con l’infermiere che è a disposizione, in regime

privato, per prestazioni quali iniezioni, medicazioni, prelievo e altro.

Sarà implementato il servizio CPU che prevede la prenotazione di visite specializzate

ospedaliere tramite una postazione dedicata presso la farmacia in modo gratuito.

La novità per il 2012 è la collaborazione con un fisioterapista, che in regime privato,

effettuerà varie prestazioni tra cui massaggi e ginnastica correttiva.

E’ previsto all’interno della farmacia l’ampliamento del reparto sanitaria/ortopedia

che ricordo è già presente da qualche mese ed apprezzato dai clienti per l’ampia

gamma di ausili presenti e i prezzi competitivi.

I buoni risultati ottenuti sul tema della prevenzione (in parte offerti dall’ASL di

Bergamo e una parte dalla farmacia) mi inducono ad aumentare il numero di

settimane dedicate alle autoanalisi gratuite, ricordando a tutti voi quanto sia

importante partecipare attivamente a queste iniziative.

Concludo augurando alle vostre famiglie i miei più sinceri auguri per un sereno Natale

e vi ricordo che presso la farmavia troverete un piccolo dono.

Dott. Gabriele Ciresola



ORARI UTILI

Municipio: Via Mons. Trapletti, 15 - Tel. 035.821122 - Fax 035.821442
www.comune.berzo-san-fermo.bg.it

Sindaco: Luciano Trapletti 
Biblioteca: presso le scuole elementari (I° piano) - Tel. 035 821382
Piazzola ecologica: via Europa Unita
Mercato: venerdì, in via Europa Unita
Scuole Elementari: via V. Veneto, 23 - Tel. 035.820140
Scuola Materna: via S. Giovanni Bosco
Parrocchia: Don Massimo Locatelli

Tel. 035.821127
Messe festive: 10.00; 18.30
Festa patronale: 9 agosto SS. Fermo e Rustico

UFFICI COMUNALI
Lunedì 9.00-12.30
Martedì 9.00-12.00 14.00-19.00
Mercoledì 9.00-12.30
Giovedì 9.00-12.30 16.00-17.00
Venerdì 9.00-12.30

ORARI AMBULATORIO BORGO DI TERZO
Lunedì 9.00 13.00 dott. Nicoli 

15.00 18.00 dott. Mastriforti
16.00 20.00 dott. Pasinetti

Martedì 9.00 13.00 dott. Mastriforti
15.00 20.00 dott. Nicoli

Mercoledì 9.00 13.00 dott. Pasinetti
15.00 20.00 dott. Nicoli

Giovedì 9.00 13.00 dott. Mastriforti/dott. Pasinetti
15.00 20.00 dott. Nicoli

Venerdì 9.00 13.00 dott. Pasinetti
14.00 17.00 dott. Nicoli
16.00 20.00 dott. Mastriforti 

Sabato 9.00 12.00 Solo su appuntamento

ORARI AMBULATORIO BERZO SAN FERMO
Lunedì 9.30 - 10.30 dott. Pasinetti (ogni 15 giorni)
Martedì 9.30 - 11.30 dott. Baterche (pediatra)
Mercoledì 10.00 - 12.00 dott. Mastriforti
Giovedì 9.30 - 11.30 dott. Nicoli (ogni 15 giorni)
Venerdì 9.30 - 11.30 dott. Baterche (pediatra)

Dott. Mastriforti casa 035.820225 - 347.3461164
Dott. Pasinetti casa 035.820082 - 340.9623313
Dott. Nicoli casa 035.820164 - 335.7864683
Dott. Baterche (pediatra) 340.3153087 

SERVIZIO PENSIONI
2° e 4° venerdì del mese: 9.30/11.30

ORARI APERTURA BIBLIOTECA
Lunedì 20.30-21.30
Martedì 10.00-12.00
Giovedì 14.00-17.30
Venerdì 18.30-19.30
Sabato 14.00-16.00

APERTURA PIAZZOLA ECOLOGICA
tutti i sabati dalle 13.30 alle 17.30

APERTURA CIMITERO COMUNALE
1° Novembre/31 Marzo: dalle 8.00 alle 20.00
1° Aprile/31 Ottobre: dalle 7.00 alle 21.00

ORARI APERTURA FARMACIA
Da lunedì a venerdì: 8.30-12.30/15.00-19.00
Sabato: 8.30-12.30

ORARI RICEVIMENTO AL PUBBLICO GIUNTA COMUNALE
SINDACO tutti i martedì dalle 15.00 alle 20.00 e il sabato su appuntamento

VICESINDACO tutti i martedì dalle 15.30 alle 20.00 e il sabato su appuntamento
ASSESSORI tutti i martedì dalle 19.00 alle 20.00 e il sabato su appuntamento

NUMERI UTILI
Provincia di Bergamo 035.387111
Prefettura 035.276111
Vigili del Fuoco - Bergamo 035.220050
Comando Carabinieri - Casazza 035.810014
Com. Mont. dei Laghi Bergamaschi 035.4349811
Consorzio Servizi Val Cavallina 035.810640
Corpo Forestale - Trescore 035.941306
Servizio antincendio 035.611009
Guardie ecologiche 035.810640
Val Cavallina Servizi S.r.l. 035.4274221

Guardia medica - Casazza 035.811031
Farmacia Berzo San Fermo 035.821704
Uniacque SpA 0363.944311

EMERGENZE
Pronto Soccorso 118
VV.FF. 115
Polizia 113
Carabinieri 112
Acquedotto 800.123.955


